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Ancelottì 
tra campo 
e panchina 
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Il giocatore rossonero già pronto al nuovo 
impegno con Sacchi. «Dalla nazionale 
idee nuove per tutto il calcio italiano» 
Elogia Capello, «dà» lo scudetto al Milan 

Ragazzo a bottega 
Carlo Ancelotti, alla vigilia della partenza per il tor­
neo triangolare che si svolgerà sabato a Palermo tra 
Milan, Juventus e Cska, tira un bilancio del suo 
1991. «Quest'anno dobbiamo assolutamente vince­
re lo scudetto. Con Sacchi non ho impegni scritti, 
ma solo la parola: basterà. La nazionale di Sacchi 
porterà benefici a tutto il calcio italiano. Peccato 
che poi il Milan non avrà più segreti...». 

DARIO C K C A M L L I 

• MILANO. Natale con i tuoi. 
Santo Stefano a Milanello. Il 
mondo e bello perche ognuno 
ha i suoi crucci. Noi, poveri ta­
pini con la pancetta, ad abbuf­
farci di lenticchie e cotechino. 
Gli Swarzeneggher rossoneri, 
invece, grazie a una buona do­
se di bicarbonato sono di nuo-. 
vo in pista ad abbuffarsi di pal­

lone. Meno male che splende 
un bel sole. Carlo Ancelotti, 32 
anni, quattro menischi in me­
no e un futuro azzurro come 
assistente di Sacchi, non se la 
prende per questo Santo Stefa­
no In tuta e scarpette bullona­
te. Ormai è un vecchio del me­
stiere, e sa bene che questi so­
no gli ultimi sforzi. Anzi, di 

questa sua preziosa longevità, 
nngrazia il cielo e anche se 
stesso. Dice un cronista imper­
tinente: ti senti più allenatore o 
giocatore? «Giocatore, giocato­
re...», risponde borbottando 
Ancelotti. Poco più in là, Filip­
po Galli e Tassoni ridacchiano 
alle sue spalle. Lui, il vecchiac-
cio, alza le spalle come a dire: 
•Di rispetto proprio non ce n'è 
più...». 

Senta, Ancelotti, il '91 se ne 
va. Cosa le lascia? -Beh, da un 
lato sono contento perché il 
Milan pur non vincendo nien­
te, si e- dimostrata la squadra 
più regolare del campionato. 
Dall'altro, avverto l'amarezza 
di chi vede concluso un ciclo. 
Provo insomma una certa ma­
linconia perche non potrò più 
giocare in Coppa dei campio­
ni». Perché quel Milan venne 
sconfitto dal Marsiglia? «Nien­

te, trovammo una squadra 
che, in quel momento, era più 
forte di noi. In un altro mo­
mento probabilmente l'avrem­
mo battuta con facilita*. Ma 
era un Milan in fase calante? 
•No, era un brutto periodo. 
Eravamo stanchi, non giocava­
mo un buon calcio. Colpa di 
Sacchi? No, colpa dei troppi 
impegni. Da quattro anni gio­
cavamo per vincere sempre. 
Una situazione che alla lunga 
ti logora.» 

Da Sacchi a Capello cosa è 
cambiato? «Un avvicendamen­
to morbido. Capello 6 stato 
abile perché non ha stravolto 
nulla mantenendo la filosofia 
di Sacchi, che è poi quella di 
Berlusconi e anche nostra: vin­
cere. É la nostra parola d'ordi­
ne, e ogni giocatore del Milan 
se la porta dietro». Alla ripresa 

del campionato arriva il Napo­
li. Proprio come nell'anno del­
lo scudetto. O no? «C'è una si­
tuazione diversa. Nel 1988 il 
Napoli era travolgente e noi 
dovevamo inseguire. Ora i fa­
voriti siamo noi perché abbia­
mo un unico obiettivo. Lo scu­
detto deve arrivare per forza!». 
Oltre al Milan, quali sono le 
sue tre favorite? «L una questio­
ne a tre. Prima il Milan, poi Ju-
ve e Napoli allo stesso livello. 
L'Inter? No, non può più recu­
perare». 

E la nazionale? C'è un impe­
gno scritto? «No, solo la parola, 
ma mi basta. Con Sacchi sa­
rebbe davvero il massimo. Co­
me ho visto l'Italia con Cipro? 
Meglio a livelli individuali, an­
cora in difficoltà come colletti­
vo. Ci vuole tempo per assorbi­
re certi meccanismi. Vedrete, 
comunque, che tutto il calcio 

La grinta di Carlo Ancelotti, 32 anni, alla sua quinta stagione con II Milan 

italiano ne trarrà beneficio per­
ché ogni azzurro porterà nel 
suo club delle idee nuove. Pur­
troppo sarà un guaio per il Mi­
lan, perché cosi non avrà più 
segreti...». E Papin? «È un buon 
giocatore, un discreto bomber, 
nulla di più però. E un mo­
mento di ristagno, questo, per 
il calcio; si sente la mancanza 

di un talento come Maradona». 
Ma da allenatore prenderebbe 
dei gioceiori come Maradona 
e Gascoìgne? «Come presiden­
te si, perché risvegliano la cu­
riosità dei tifosi. Come allena­
tore no, perché preferisco ele­
menti più affidabili sul piano 
dei corn|x>rtamenti e della 
professionalità». 

Ecco i numeri «proibiti» del campionato: 51 cartellini rossi e 76 giornate di squalifica. I provvedimenti punitivi decisi da arbitri 
e Commissione disciplinare sono in costante aumento. E non dipende soltanto dalla maggior severità delle regole di gioco 

Record d'iscrizioni al Club dei cattivi 
Campionato prigioniero dello stress. Cinquantuno 
espulsi dopo quattordici giornate, nove in più rispet­
to allo stesso turno dello scorso anno. Maglia nera 
nella classifica disciplina alla Cremonese, con otto 
cartellini rossi. Nella graduatoria individuale, in te­
sta, con tre espulsioni ciascuno, il barese Loseto e il 
veronese Renica. La squadra più brava? L'Inter di 
Orrico: nessun espulso. 

Il Torino dietro la lavagna 

a ROMA. Campionato più 
difficile del mondo? Può «far­
si. Campionato più ricco di 
talenti? Sicuramente, anche 
se qualche asso è ormai alla 
frutta. Campionato sempre 
più prigioniero dello stress? 
Qui ci siamo al cento per 
cento. Basta leggere le tabel­
le a fianco per rendersi conto 
come nel Grande Circo la li­
sta dei •cattivi» si sia allunga­
ta di parecchio. Il dato è im­
portante: d'accordo, le nuo­
ve regole e il nuovo corso ar­
bitrale, improntato a maggior 
severità rispetto al passato, 
giocano la loro parte, ma è 
troppo poco, comunque, per 
spiegare la china pericolosa 
che ha intrapreso il football 
made in Italy. 

Dunque, dopo quattordici 
giornate, siamo a quota 51 
espulsioni, 448 ammonizio­
ni, 76 giornate di squalifica 
(compresi i quattro turni 
complessivi scontati dal la­

ziale Bergodi e dal donano 
Buso per episodi avvenuti 
durante le amichevoli esti­
ve). È record? A metà. Alla 
quattordicesima giornata 
dello scorso tomo, infatti, il 
numero dei cartellini rossi 
era di 42, nove in meno ri­
spetto ad ora. Ancora. Alla fi­
ne del girone d'andata 1990-
91 si stabili, con 52 espulsio­
ni, il nuovo record dei cam­
pionati a diciotto squadre: 
come dire che nel torneo in 
corso, con tre giornate e ven­
tisette partite ancora da di­
sputare, il tetto raggiunto lo 
scorso gennaio sarà straccia­
to. Mancano infatti un cartel­
lino rosso per eguagliarlo e 
due per superarlo: conside­
rato che si viaggia ad una 
media di oltre 3 espulsi a 
giornata (3,64 per l'esattez­
za) non dovrebbero esserci 
grosse difficoltà per «festeg-

giare» il nuovo pnmato Sem-
rano invece diminuite, fa-
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Orlando (Fiorentina) 
Renica (Verona) 
Balano (Foggia), Cuoghi (Parma) 
Giandebiaggl (Cremonese), Mazi­
nho (Fiorentina), Foniseca (Cagliari), 
Padovano (Napoli), Loseto (Bari), 
Giannini (Roma) 
Fusi (Torino), Flricanc (Cagliari) 
Mancini (Ascoli), Rista (Cagliari), 
Carbone (Bari) 
Terracenere (Bari), lacobelll (Cre­
monese). C. Pine Renica (Verona) 
Calisti e Renica (Verona), Bigliardi 
(Atalanta), Pistella (Cagliari), Aloisi 
(Ascoli) 
Van Basten (Milan), Gregucci (La­
zio), Scilo (Torino), Loseto (Bari), L. 
Pellegrini (Verona), f avalli e Dezottl 
(Cremonese), Carice a (Genoa) 
Bruno e Pollcano (1 orino), Gualco 
(Cremonese), Taffarel (Parma) 
Galla (Juve), Bonomi (Cremonese), 
Minaudo e Cornacchia (Atalanta), 
Signori (Foggia) 
Blanchezi (Atalanta), F. Baresi (Mi­
lan), Russo (Napoli), Bonomi (Cre­
monese) 
Firicano (Cagliari), Buso (Samp), Ni-
colini (Atalanta), Grejiuccl (Lazio) 
Piscedda (Ascoli), Lottato (Bari) 

Bubka 
si arrabbia 
e ritorna 
a Berlino 

A metà gennaio, per l'inizio della stagiono indoor, l'astista 
ucraino Scrgei Bubka (nella foto), attualmente in allena­
mento nella sua città natale di Donetsk, tornerà a Berlino Si 
tratta di una decisione polemica, come ha confermato lo 
stesso primatista del mondo in una intervista al quotidiano 
sportivo moscovita «Sport Express». Bubka si à detto «irritato» 
dai rimproveri che gli «ono stati rivolti per la sua decisione di 
trasferirsi all'estero e «da chi ficca il naso nel portamonete 
degli altri». 

Atleti dell'ex Urss 
sfileranno dietro 
i 5 cerchi olimpici 
ai Giochi invernali 

Sembra risolta la controver­
sa questione della parteci­
pazione dei paesi dell'ex 
area sovietica alle Olimpiadi 
invernali che si svolgeranno 
nel mese di febbraio ad Al-
bertville (Francia). Gli atleti 

™ " ™ ^ " " , " ^ ™ " — " ^ " " " ^ ~ appartenenti alla squadra 
della nuova «Comunità degli Stati Indipendenti» (Csi) sfile­
ranno ai Giochi dietro la bandiera dei cinque cerchi e quan­
do uno di loro conquisterà una medaglia d oro sarà suonalo 
l'inno olimpico. Lo ha annuncialo il presidente del Comitato 
olimpico sovietico, Vitalyn Smimov in una lettera aperta 
pubblicata ieri dall'agenzia di stampa «Tass». Gli 800 000 
dollari occorrenti per la spedizione ad Albertville saranno 
reperiti con l'aiuto del presidente del Ciò e delle Federazioni 
intemazionali degli sport invernali. Smimov ha aggiunto che­
la ditta Adidas potrebbe essere uno dei sosteniton della rap-
presentantiva. 

Il quotidiano «Moskovskaia 
Pravda» ha annunciato ieri il 
lancio ufficiale di una «sotto­
scrizione azionaria' relativa 
a una «Borsa sportiva inter­
nazionale» creata a Mosca 
Questo organismo, il primo 

^ • " • " « • • — • j g i g e n e r e n e | mondo, si oc­
cuperà «di ogni attività connessa con lo sport»; dalla creazio­
ne di un mercato alla ricerca di tecnologia sofisticata e infor­
matica, passando per la gestione degli atleti di allo livello e 
l'organizzazione delle gare. Secondo il giornale, l'obbiettivo 
della Borsa 6 di assumere nel 1992 tutte le funzioni finora 
esercitate dal Gossport (l'organizzazione che dirigeva le at­
tività sportive in Urss e che i> stata sciolta il 14 novembre 
scorso). 

L'ex calciatore e campione 
del mondo Gino Colaussi è 
morto martedì scorso nell'o­
spedale Santorio di Trieste 
dopo alcuni mesi di malattia 
. Aveva 77 anni. Colaussi fu 
uno dei protagonisti per la 

™ ^ ™ • » ^ — ^ ~ ™ — ^ • * ~ ™ conquista della Coppa del 
mondo nel 1938 in Francia e segnò due reti nella finale con 
l'Ungheria. Nella sua carriera calcistica ha indossato per 2CI 
volte la maglia della nazionale maggiore realizzando 15 reti 
Per i suoi meriti sportivi lo Stato gli aveva conferito cinque 
anni fa un particolare vitalizio. Giocò nella Juventus, nel Pa­
dova, nel Vicenza e nella Ternana. 

E a Mosca 
nasce 
la «Borsa 
dello sport» 

È morto Colaussi 
Azzurro, vinse 
il titolo mondiale 
nel 1938 

Raid bagnato 
La«Parfs-LeCap» 
sbarca in Africa 
sotto la tempesta 

Un violento nubifragio ha 
accollo i piloti impegnati 
nella prima tappa del raid 
motoristico «Parigi-Citta del 
Capo». Gli equipaggi hanno 
corso nella pioggia e nel fan-
go. La classifica delle molo 

^ ™ " ™ ™ » ^ " ~ » vf<je a l p n m o posto Pctejr, 
Ansel su Yamaha. Quarto còri <l'30" di ritardo e Orioli (Cagl-
va) che precede Picco (Gilera ) distanziato di 6'47". La gra­
duatoria delle auto e capeggiata da Auriol al volante di una 
Mitsubishi. 

ENRICO CONTI 

cendo il raffronto con il giro 
di boa dello scorso anno, le 
giornate dì squalifica: allora i 
turni di sospensioni erano 
stati complessivamente 143, 
ora, pur con tre giornate an­
cora da consegnare agli ar­
chivi, la media sembra ab­

bassata: 8,41 stop a settima­
na lo scorso torneo, 5,4 que­
st'anno. Quasi la metà, no­
nostante, è il caso di dirlo, le 
otto domeniche di sospen­
sione rimediale dal torinista 
Pasquale Bruno. 

A proposito dei «cattivi»: la 

maglia nera spetta alla Cre­
monese, con ben otto cartel­
lini rossi: Bonomi due volte, 
Giandebiasgi, Gualco, De-
zotti, Favafli, Ferraroni e Ja-
cobelli. Come dire che ogni 
due domeniche la squadra di 
Giagnoni finisce la partita in 

En-plein alle eliminatorie europee, nel '91 sei successi su sei partite, ha scoperto giovani 
talenti e rivitalizzato il calcio transalpino, che ora guarda con fiducia Svezia '92 e Usa '94 

Platini, il mestiere di vincere 
Il r i tomo del calcio champagne. Il football francese 
è tornato in copertina: la nazionale qualificatasi a 
punteggio pieno alle finali europee di Svezia '92, 
Jean-Pierre Papin «Pallone d'Oro» '91, l'Olympique 
Marsiglia finalista in Coppa Campioni, persa solo ai 
rigori con la Stella Rossa. Qual è il segreto di questa 
rinascita? Si chiama Michel Platini. L'ex asso della 
Juventus è ora un asso della panchina. 

STIPANO B O L M I N I 

• • «Con quella faccia un po' 
cosi», come dice la canzone di 
Bruno Lauzl, monsieur Michel 
Platini, in arte Platini, continua 
a fare il verso a se stesso: il ghi­
gno del vincitore. Cammina 
sempre sulla sua strada, mon­
sieur Michel, percorrendo con 
aria spavalda la rotta del suc­
cesso. L'aveva imbroccata da 
calciatore, prima viaggiando 
entro i limiti di velocità, poi sul 
filo dei duecento all'ora, e an­
che adesso, da allenatore, 
continua a spingere a tavolet­
ta. La Francia che nel '91 ha 
vinto sempre, sei su sei, che 
nelle eliminatorie europee ha 
fatto en-plein, otto su otto, e 
che non perde dall'8 marzo 
1989 (0-2 in casa della Sco­
zia) e figlia di questo figlio del­
la Francia provinciale, figlio di 
immigrati di origine italiana, 
fuggiti dalle nebbie novaresi. 

Michel Platini 2, dunque, do­

po Michel Platini 1. Non ci so­
no le megaproduzioni holly­
woodiane, dietro al remake, 
ma solo un prodotto vagamen­
te rassomigliante a qualche 
eroe partorito dal genio di 
Truffaut, scrutatore e pittore 
nelle sue pellicole di atomi e 
brandelli della gente di Fran­
cia. Il giocatore non aveva mai 
acceso il suo genio di cineasta: 
esaltava le folle. Platini, con 
quel modo di correre a testa al­
ta, di indovinare lanci di ses­
santa metri, di bucare i portieri 
con II suo piede assassino, ma 
era un prodotto a largo consu­
mo, da sbattere in pnma pagi­
na senza pensarci troppo su. 

Il Platini tecnico no, e qual­
cosa di diverso. E a Truffaut sa­
rebbe piaciuto. Quel look un 
po' disordinato, a metà Ira l'e­
leganza e l'elegante trasanda-
tezza, a nascondere, ma non 
troppo, il grasso accumulato in 
questi anni («il cibo e un pia-

Michel Platini, et della nazionale francese dal 1988 

cere, e io dopo annidi astinen­
ze non voglio privarmi di nien­
te»), lo avrebbe intrigalo. E gli 
sarebbe piaciuto, magari, con­
versarci una sera a cena, sbat­
tere la faccia su quell'ironia un 
po' aristocratica, («nel calcio 
italiano prima c'ero io, poi arri­
vò Maradona; adesso, senza 
noi due, chi vi e rimasto?») e su 
quel modo un po' alla D'Aria-
gnan di intendere il pallone 
(«se vogliamo migliorare il cal­
cio, aboliamo le scivolate. Al­

lora, vivaddio, avremo davvero 
un calcio d'attacco»). 

SI, è questo qui il calcio di 
monsieur Michel. Non è un 
football di follie, perché il rap­
porto perverso di odio-amore 
con Trapattoni gli ha insegna­
to che le spalle vanno ben 
guardate («se gioco contro 
Van Basten, sarebbe da scemi 
non appiccicargli un uomo ad­
dosso») , ma il suo sguardo si 
allunga sempre verso l'area av­
versaria e. se possibile, anche 

oltre per approdare allo spet­
tacolo. 

Non ha solo prodotto il suo 
remake di vincente, Platini, ap­
prodando sulla panchina della 
Nazionale l'I novembre '88. 
Ha fatto grandi cose, in questi 
tre anni. Ha vinto molto, in­
nanzi tutto, riportando il calcio 
transalpino a quelle bollicine 
di champagne che gli fecero 
sbancare gli Europei '84 e per­
correre quasi fino in fondo il 
mondiale messicano dell'86, 
un terzo posto che valeva bene 
il tramonto di un'epoca. Ma 
non solo. Ha scoperto un grup­
po di giovani, Boli, Vanhua, 
Deschamps, Sauzée; ha affina­
to il talento del Pallone d'Oro 
'91, Jean-Pierre Papin («penso 
a lui e mi illumino d'immen­
so»): ha rivitalizzato un am­
biente sprofondato nella de­
pressione dopo l'esclusione 
anticipatisslma da Italia '90. 

E ora? Ora per lui viene il dif­
ficile. C'è Svezia '92 alle porte, 
e lui fiuta qualche rischio («se. 
vai troppo bene l'anno prima 
della festa, rischi di scoppiare 
in anticipo») e poi, guardando 
più in la, c'è il mondiale ameri­
cano («una lotteria giocare da 
quelle parti, per noi comunque 
è importante arrivarci, poi si 
vedrà»). Giusto, si vedrà: tutto 
da vedere, monsieur Michel 
con il suo faccione allargato, a 
sprofondare in un mese di cal­
ci e parole. 

dieci. Al secondo posto nella 
speciale classifica c'è il Vero­
na, a quota sei: Pin, Calisti, 
Luca Pellegrini e Renica tre 
volte. Quest'ultimo, in parti­
colare, guida insieme al ba­
rese Loseto la graduatoria 
dei cartellini «rossi» rimediati 

Gascoigne 

Venables: 
ultimatum 
alla Lazio 
• • LONDRA. Terry Vena­
bles, manager della squadra 
di calcio inglese del Totte-
nham Hotspur, ha fatto sape­
re che pagherà lui 4 milioni 
di sterline (oltre 9 miliardi di 
lire) per riprendersi Paul Ga­
scoigne se la Lazio non defi­
nirà l'acquisto entro il prossi­
mo 31 dicembre. Lo scriveva 
ieri il quotidiano britannico 
«Today» secondo cui Vena­
bles sarebbe «infuriato» per il 
tentativo della Lazio di ridur­
re il «transfer fee» di Gascoi­
gne dai cinque milioni e 
mezzo di sterline inizialmen­
te concordati a quattro milio­
ni. Per quella cifra, avrebbe 
fatto sapere Venables, «mi ri­
compro io il giocatore per 
farlo continuare a giocare 
nel Tottenham». «Sarei più 
che felice - ha aggiunto - di 
tenermi Paul: L'ho messo be­
ne in chiaro nelle trattative 
con la Lazio. Ma al momento 
non posso offrirgli alcun con­
tratto perché siamo ancora 
legati alla squadra italiana. 
Ma se entro il 31 dicembre 
non abbiamo notizie da loro, 
il trasferimento è cancellato. 
E ciò mi permetterebbe di ri­
volgermi a Paul e ricomincia­
re con lui una nuova trattati­
va per tenerlo con noi». 

dai singoli giocatori: 3, ap­
punto. La squadra più «disci­
plinata» e l'Inter di Orrico: 
nessun e.ipulso. Buono il 
comportamento di Genoa, 
Juventus, Napoli, Roma e 
Samp, con un cartellino ros­
so a testa. D5 . f i 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 23 Milano. Pattinaggio artistico: Gran Gala. 
Ridite. 17.30 Andiamo a canestro; 18.05 Sportsera; 20.15 Lo 

sport. 
Raltre. 15.45 Hockey su pista: Carreggio-Essebimercato; 16.20 

Hockey su ghiaccio: Milano-Dinamo Mosca. 
Tmc. 13.30 Sport News; 23.35 Parigi-Citta del Capo: seconda tap­

pa africana (Sirte-Sabah), sintesi della giornata 
Tele + 2. Sport '91: Calcio (replica); 12.30 Sport '91: Motori 

(replica); 14 Sport lime (1 * ed.); 15 Usa sport; 16.30 Wresl-
lingspotlight; 17.25 Tele + 2 News: 17.30 Settimana gol (cal­
cio intemazionale); 19.30 Sport time (2= ed.); 20.30 Sport 
'91: Boxe; 22.30 Golf Tour; 23.30 Sport '91: Rugby, ciclismo 
e... (replica); 1.30 Grip (rubrica di motori). 

Perchè chiederlo agli astri... 

Domenica 29 anche con la serie C 
ti offriamo l'occasione 

per un fine anno milionario 

gioca al lotOCOkà? * 
. . . E SEI UN VINCITORE 
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